
RELAZIONE CONCLUSIVA STAGE DI CAL 2
FUBINE (AL)  21-09-2008

Organizzato dall’Hovawart Club Italia in data 21 settembre u.s. si è tenuto presso il 
Centro Cinofilo “LA TOLLARA” di Fubine (AL)  uno stage propedeutico al CAL 2 
(prova  caratteriale  necessaria  per  la  Riproduzione  Selezionata  ENCI,  per  il 
Campione Italiano di  bellezza ENCI,  per  il  Campione Sociale  di  bellezza e per 
l’accesso alla classe lavoro), primo di una lunga serie di incontri analoghi che il club 
ha in animo di organizzare.
Giornata sicuramente positiva, agevolata anche da un clima benevolo, soleggiato 
ma fresco, che ha permesso di poter lavorare agevolmente con i cani. Sicuramente 
è da sottolineare l’ottima risposta dei soci, presenti con circa 15-20 hovawart, ed 
anche di qualche appassionato di razza non ancora socio nonché di uno degli 
allevatori più noti della nostra amata razza che, benché non socio, ha manifestato 
attiva partecipazione all’incontro. E’, invece, purtroppo da segnalare ancora la 
defezione della maggior parte degli allevatori del club nonché della vecchia 
dirigenza del club stesso, ma in realtà sono defezioni alle quali oramai si è abituati.
Relatore dello stage, che ha visto la partecipazione anche di buona parte della 
dirigenza  del club, rappresentato da  ben 5 consiglieri, la segretaria e la tesoriera, 
il  Responsabile  dell’addestramento  THIONE  Francesco  coadiuvato  dal  nostro 
Presidente CAPRA Cesare. E’ altrettanto importante segnalare la presenza di due 
giovani figuranti che, volenterosi di intraprendere l’iter per diventare figuranti ufficiali 
HCI,  sia  da  gara  che  preparatori,  hanno  deciso  di  partecipare  allo  stage  per 
conoscere  meglio  la  nostra  meravigliosa  razza  e  le  prove  caratteriali  previste. 
Unitamente  agli  hovawart  di  cui  sopra,  è  da  registrare  la  presenza  di  qualche 
soggetto  anche di  altre  razze,  specialmente  dobermann,  invitati  allo  stage per 
mostrare ai partecipanti le modalità di  svolgimento dell’approvando ZTP HCI, che 
sarà analogo a quello del dobermann.
Suddiviso  in  parte  teorica  e  parte  pratica,  come  da  programma  indicato  nella 
locandina, lo stage ha  toccato i seguenti punti:
- motivazioni e modalità che hanno portato all’introduzione  del CAL 2 come 

prova caratteriale di razza;
- regolamento del CAL 2, modalità di valutazione ed attinenze con lo standard 

caratteriale  dell’hovawart;
- breve  accenno alle  corrette  doti  caratteriali  del  hovawart  rispondente  allo 

standard; 
- regolamento attuativo della prova di CAL 2 (in attesa di ratifica ENCI);
- illustrazione teorica delle tecniche di preparazione dell’hovawart per la prova 

di CAL 2;
- brevi cenni in merito al regolamento ZTP Hovawart, attualmente in fase di 



approvazione da parte dell’ENCI;
- verifica pratica in campo delle doti e delle attitudini degli hovawart presenti;
- dimostrazione  pratica  delle  tecniche  utilizzabili  per  la  preparazione 

dell’hovawart alla prova di CAL 2;
- dimostrazione di una prova di CAL 2 effettuata da hovawart;
- dimostrazione di una prova di ZTP effettuata da un dobermann.

 Come  riepilogo  conclusivo  della  giornata,  allietata  anche  dall’ottimo  pranzo 
preparato  dai  cuochi  della  “TOLLARA”,  si  può  certo  dire  che  tutti  gli  hovawart 
presenti hanno evidenziato ottime attitudini, mostrando a proprietari e partecipanti 
come con estrema facilità sia possibile arrivare ad ottenere la corretta esecuzione 
degli esercizi previsti dal CAL 2. E’ certamente da rimarcare la qualità generale dei 
soggetti  presenti,  tutti  con  un  ottimo  istinto  predatorio,  un  buon  morso  ed  una 
spiccata socialità ed un temperamento marcato, sempre disponibili ad impegnarsi 
nell’attività ludica propostagli, peraltro provenienti da allevamenti diversi e linee di 
sangue diverse (questo a sottolineare l’innegabile qualità generale dell’allevamento 
italiano  in  genere).  Infine  è  cosa  gradita  evidenziare  l’impegno  e  la  passione 
profusa  dai  due  giovani  figuranti,  che  sicuramente  in  futuro  avranno  modo  di 
collaborare con il Club e coadiuvare allevatori e privati  nella preparazione dei loro 
hovawart  ed,  infine,  ma  non  certo  per  ultimo  il  grande  interesse,  l’attenzione, 
l’impegno e l’ottima predisposizione mentale di tutti  i  proprietari  di hovawart che 
hanno  partecipato.  Come  già  successo  nelle  altre  iniziative  del  Club,  la 
partecipazione, la soddisfazione e la gratificazione dei soci sono i migliori compensi 
per i nostri sforzi e ci confermano che si sta lavorando nella giusta direzione.        
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 Consigliere e Resp. Lavoro Hovawart Club Italia


